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VIVILACITTÀ
TEATRO

E così.... si torna dal vi-
vo. «La Fondazione
Nuovo Teatro Verdi
fa ripartire la macchi-

na dello spettacolo dal vivo - an-
nunciano da quella istituzione
culturale -. Riprendendo il filo
interrotto lo scorso mese di ot-
tobre con la riprogrammazione
di “Brindisi in Scena”, la ras-
segna dedicata agli artisti della
città che segna il ritorno al teatro
in senso tradizionale, con la pre-
senza in platea del pubblico se-
condo le regole del distanziamen-
to, della protezione e del contin-
gentamento».

E si programmano adesso,
«cinque spettacoli, cinque sabati
tra giugno e luglio, per un viaggio
con le compagnie della città tra
danza e prosa, scelte dramma-
turgiche e registiche diverse con
un intreccio tra classico e con-
temporaneo. Il Teatro - prosegue
la nota - ricomincia da Brindisi,
dopo il breve slot dell’autunno
scorso, il silenzio della scena, la
programmazione in streaming,
la generosa risposta degli ascolti,
adesso finalmente il pubblico
può riappropriarsi delle abitudi-
ni di sempre». Si sottolinea, del
resto, come la rassegna sia «rea-
lizzata con il sostegno dei fondi
regionali destinati al piano
straordinario per la cultura e lo

spettacolo “Custodiamo la Cul-
tura in Puglia” e la partecipa-
zione del main sponsor Enel, del
partner Eni e dei sostenitori In-
tesa San Paolo, Confindustria
Brindisi ed Ance Brindisi. Prez-
zi: 10 euro; 5 euro ridotto bambini
fino a 12 anni. Per gli spettacoli
sarà impiegata soltanto la platea
e saranno osservate le regole del
protocollo per il contrasto e il
contenimento della diffusione
del Covid-19 - si spiega ancora -. I
biglietti per gli spettacoli saran-
no disponibili a partire da lunedì
17 maggio unicamente presso il
botteghino del Teatro, aperto al
pubblico dal lunedì al venerdì,
dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16.30
alle 18.30. Nei giorni di spettacolo
dalle ore 11 alle 13 e a partire dalle
17. Info 0831 562 554 e www.nuo-
voteatroverdi.com».

5 GIUGNO - «La rassegna ri-
prende sabato 5 giugno nel segno
della danza contemporanea.
L’Accademia delle Danze mette
in scena “La luna blu”, spettacolo
che mette al centro le relazioni
sociali in un tempo nel quale
l’emergenza sanitaria limita i no-
stri spazi: Maria Chiara Di Giu-
lio, che cura le coreografie, in-
terpreta il desiderio di socialità,
la riscoperta di un mondo con
meno individualismo. Nelle gior-

nate forse più buie del nuovo mil-
lennio - si prosegue -, la poesia si è
confermata riferimento di “bel -
lezza” ispirando donne e uomini
intorno alla vita, alle sue sedu-
zioni, alle sue dolcezze e asperità,
spesso alle sue contraddizioni.
L’uomo pensava di essere imbat-
tibile e padrone del suo destino.
La pandemia ha messo a nudo
tutte le sue fragilità».

12 GIUGNO -E poi ecco che
«debutta sabato 12 giugno la nuo-
va produzione del Gruppo Mò-
tumus, “Gulliver e di altri viaggi.
Giganti. Lillipuziani. E vicever-
sa”, spettacolo scritto da Anna
Piscopo per la regia di Maurizio
Ciccolella, anche in scena, che
prende spunto dalla favola di Jo-
nathan Swift per tracciare le
traiettorie di un periglioso viag-
gio insieme autentico, feroce, iro-
nico e psicologico. L’opera si mi-
sura con la immaginaria costru-
zione di un ponte, tra il mare
delle emozioni e le sperdute isole
dei sentimenti. Un percorso del
ciclo di vita - si osserva - che si
declina nei suoi rapporti con gli
altri, col mondo e con se stessi,
passando per il senso di colpa, il
ricatto, le imperfezioni, le fragi-
lità. Perché siamo un popolo di
giganti, di lillipuziani e vicever-
sa».

19 GIUGNO -Si arriva a sabato
19 giugno con una pagina di sto-
ria della città: «8 novembre 1941»
è lo spettacolo di Teatro Kopò,
scritto e diretto da Jenny Ribez-
zo, sulla storia di una comunità
di brindisini scampati al bom-
bardamento della notte tra il 7 e
l’8 novembre. «È la storia di una
donna, Cuncetta, costretta a cre-
scere i figli da sola e a frenare le
attenzioni eccessive di un pro-
prietario terriero troppo vicino
alle camicie nere - si spiega -. La
storia di una ragazza poco più
che ventenne, nella quale, in un
clima di stenti e di sofferenza, si
consolida e si rafforza il valore
della famiglia. Canti popolari
melodici e pieni di pathos accom-
pagneranno gli spettatori in un
appassionante viaggio in un pas-
sato pieno di vita».

26 GIUGNO -Ha per titolo
«Stoc ddo’ - Io sto qua» ed è il
nuovo lavoro della regista e at-
trice Sara Bevilacqua, per la

drammaturgia di Osvaldo Capra-
ro, in programma sabato 26 giu-
gno. «Michele Fazio non ha an-
cora compiuto sedici anni - si
spiega - quando viene colpito per
errore durante un regolamento
di conti tra clan rivali. La vita di
Lella, da quella sera, muta ra-
dicalmente direzione. Giorno do-
po giorno, con la sola presenza di
madre ferita, punta gli occhi ne-
gli occhi di chi vuole imporle il
silenzio: io non fuggo, e nemme-
no chiudo la porta di casa: “Stoc
ddo’”. Un dialogo, quello con suo
figlio, che nessun ostacolo riu-
scirà mai a impedire, nemmeno
la morte».

3 LUGLIO -Ultimo appunta-
mento sabato 3 luglio: in scena la
prima nazionale di «Violen-
ta(te)», spettacolo di AlphaZTL
Compagnia d’Arte Dinamica per
la coreografia e la regia di Vito
Alfarano. «Violenta(te)» è una
performance di danza contempo-
ranea che affronta “a viso aper-

to” la violenza contro le donne.
«Cinque donne, ognuna alle pre-
se con una diversa fase della vita
- si spiega -, costrette a fare i conti
con il più turpe degli uomini.
Sebbene distanti, hanno stesse
reazioni di fronte a un amore ma-
lato e ridono, di un riso amaro,
perché sono consapevoli che è
malato l’amore di cui sono cir-
condate».

[red. br.]

Al «Verdi» si torna
dal vivo con 5 proposte
delle nostre compagnie
Dal 5 giugno al 3 luglio una serie di spettacoli
di riconosciuta qualità e rigorosamente «made in Brindisi»

BRINDISI IN
SCENA Dal 5
giugno 5
spettacoli dal
vivo al «Nuovo
Teatro Verdi»
.


